
SPELEOLOGIA
TAMBA DI LAXOLO
12 MAGGIO 2024

I S C R I Z I O N I  E  P R E Z Z I
Su caibergamo.it 
Referenti: Dario Nisoli e Lorenzo Rota

R I T R O V O
8:00 Palamonti - 9:00 Parcheggio del Campo
sportivo della frazione di Laxolo 

A T T R E Z Z A T U R A
Fornita dallo Speleo Club Orobico CAI
Bergamo (imbrago, longes in cordino con
moschettoni, casco, luce frontale)

A V V I C I N A M E N T O
Dall’abitato di Laxolo San Gottardo si sale per
sentiero lungo il versante settentrionale del
Monte Ubiale. Si attraversa per metà costa per
poi attraversare una piccola valle (Valle
Roncaglia). Si risale il pendio fino ad arrivare
all’ingresso. Complessivamente circa 30 minuti
di cammino su sentiero nel bosco in salita.

A B B I G L I A M E N T O  R A C C O M A N D A T O !
L’escursione in grotta si effettua in ambienti
fangosi, freddi ed umidi; pensare bene a
questi tre elementi prima di scegliere cosa
indossare. Vedere link allegato - attività
(sito CAI Bergamo - gruppo juniores - attività)

Con Speleo Club Orobico - CAI Bergamo



D E S C R I Z I O N E  D E L L A  C A V I T À :
La Tamba di Laxolo è costituita da due gallerie (condotte) sovrapposte con
andamento parallelo discendente (la pendenza è di circa 20°).
Dall’ingresso (cavità orizzontale delle dimensioni di alcuni metri a lato del
sentiero) si percorre un primo ambiente ad andamento discendente che tende
a restringersi verso il fondo. Qui bisogna oltrepassare un tratto un po’ stretto e
fangoso (Sifone dell’Insulto) da percorre carponi e strisciando fino a sbucare in
una grande sala (Salone Yahoo!) con il pavimento costituito da grandi massi
crollati dalla volta.
Se si procede verso destra si accede ad un’altra sala (Sala del Mammellone) e si
può proseguire discendendo lungo la condotta superiore fino al suo termine.
Tra il Salone Yahoo e la Sala del Mammellone si può accedere alla condotta
inferiore attraverso dei passaggi in disarrampicata o strisciando tra gli spazi
(talora un po’ stretti) presenti tra dei grandi massi (La Chiocciola). Si giunge alla
sommità di uno scivolo inclinato anch’esso da discendere. Questi due tratti i
movimenti sono agevolati da pioli e staffe metalliche infisse nella roccia e da
una corda a cui allongiarsi:  li si percorre come una via ferrata discendente.
Giunti alla base dello scivolo si continua a percorrere la condotta inferiore fino
al suo termine. Lo sviluppo complessivo percorso è di circa 700 metri. Ci si
muove in un ambiente molto sdrucciolevole e fangoso, camminando su massi
di crollo e talora strisciando o gattonando.


